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Terme Vallechiara si allea con l’ambiente e con il turismo

La fabbrica nella roccia
“La nostra è una fabbri-

ca del tutto integrata
con l’ambiente. Il ciclo pro-
duttivo si svolge tra gli inter-
stizi delle rocce dove, goccia
su goccia, l’acqua diventa un
rivolo che affiora in superfi-
cie, è captato e raccolto. Tut-
to il resto, a valle, è confe-
zionamento”.  Sergio Parato,
piemontese di Alba, è sbar-
cato nel 2005 alla Terme Val-
lechiara Spa, ad Altare, rove-
sciandola come un calzino,
dagli assetti azionari al ma-
nagement, cambiando obiet-
tivi, ricostruendo impianti,
ampliando la “sua” fabbrica
nel bosco, modificando orga-
nizzazione del lavoro e te-
nendo sotto stretta osserva-
zione i gusti del cliente.
“Vendiamo acqua e non è
che sia la cosa più semplice
del mondo - dice accennando
un sorriso -: dobbiamo esse-
re seri e competenti, ma an-
che pronti a anticipare il
mercato e capaci di inventar-
ci qualcosa.  E dobbiamo an-
che avere un po’ di fortuna.
Se arriva una scossa di terre-
moto corriamo il rischio che
il nostro ciclo produttivo
prenda altre strade”.
Se la fabbrica è nella roccia,
il reparto di imbottigliamen-
to è lungo la strada tra Altare
e Mallare, poco prima di una
borgata che, neanche a dirlo,
si chiama Acque. E siccome
tutto ha una storia, anche
questo nome finisce per dar-
si origini a suo modo nobili.
Goffredo Casalis, nella sua
Storia delle Antiche Province
di Albenga e Savona, scrive
che alla fine del XVIII seco-
lo Altare era nota per le sue
sorgenti. Tanto che, visto che
da quelle parti Napoleone ci
passò due volte, non può es-
sere escluso che avesse tro-
vato l’acqua di Altare alme-
no all’altezza delle bollicine
Perrier e certo più abbordabi-
le nel prezzo.
“Le targhe sparse qui in giro
dicono che Napoleone da noi
ha fatto solo delle guerre o
ha dormito da qualche parte
– commenta scettico Sergio
Parato -. Che poi abbia bevu-
to anche la nostra acqua è
molto probabile, ma non è ri-
masto scritto da nessuna par-
te. E’ vero invece che questa
è un’acqua ottima, pura, che
portiamo sulle tavole degli
italiani, ma anche all’estero,
certi di offrire una qualità al-
l’altezza delle aspettative”.
L’acqua sgorga dalle Alpi
Marittime ed è raccolta in
un’area boscosa di 60 ettari

lungo i versanti del monte
Baraccone: di qui Altare, di
là Quiliano e il mare. Le Al-
pi a due passi dal mare. “Sì,
e questa è un’opportunità
che dobbiamo capire e  co-
gliere, assieme alle categorie
del turismo – spiega il “nu-
mero uno” di Terme Valle-

chiara -. Forse appare una
chimera attendersi in futuro
la possibilità di scegliere, al
ristorante, su una carta delle
acque, ma è già possibile per
un albergatore o un ristorato-
re spiegare all’ospite che ser-
vire una bottiglia d’acqua
sgorgata dalle rocce appena

sopra la costa è già un buon
inizio per chi va alla scoper-
ta dei sapori mediterranei,
dei piatti fatti con i prodotti
di questa terra, a cui si abbi-
nano acqua e vini locali”. 
Fondata nel 1965, Terme
Vallechiara è presente sul
mercato con due marchi, Val-
lechiara e Fonte del Lupo, e
con due linee di imbottiglia-
mento: Pet, ovvero le norma-
li bottiglie di plastica di varie
misure, e vetro.  Un residuo
fisso incredibilmente basso e

un tenore di sodio molto ri-
dotto hanno innalzato l’ac-
qua di Altare nella “top five”
delle migliori acque oligomi-
nerali italiane. “E per rima-
nerci – chiude Sergio Parato
– facciamo controlli micro-
biologici completi e chimici
di base alle sorgenti, alla mi-
scela, ai serbatoi di stoccag-
gio e all’uscita dell’impianto
di imbottigliamento. Dobbia-
mo essere sicuri che l'eti-
chetta della nostra acqua dica
sempre la verità”.

I boschi di Alta-
re, le confezioni
in vetro, il labo-
ratorio d’anali-
si; a destra, la
sede della so-
cietà, sulla stra-
da per Mallare 

Sopra, il bunker che protegge
una delle sorgenti; a lato, l’ac-
qua filtra dalla roccia: sarà rac-
colta e imbottigliata. Sotto, Ser-
gio Parato davanti alle sue bot-
tiglie 


